
COMUNE DI CALABRITTO COPIA 
( PROVINClA DI AVELLINO) 

Prol N!.'trr. del '2 O MAG 2Il2Q 	 N. 29 Reg. De!iberazioni.­

C:ategoria C!a,~cVERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA 

GIUNTA COMUNALE 


OGGETTO: Misure organizzative per il contenimento 
deU'emergenza da Covid -19. 	 AI sensi e per gli effetti dell' art. 

5 L. 18.08,90. n. 241 copia del 
presente provvedimento viene 
oggi trasmessa per l'esecuzione 
al : 

SERVIZIO: 


O N. 1 Amminislra tM> 


O N. 2 Finanziario 

O N. 3 Polizia Urbana 

O N. 4 Tecnico 

O 

L' anno DUEMILAVENTI addì diciannove del mese di maggio 	 o 

alle Ofe 13,00 nena Residenza Municipale, previa l'osser.>anza 

di tutte le disposizione legislative e statutarie in vigore, si è riunita I 	UFFICIO; 

o Di Gabinetto del Sindaco la Giunta Comunale. I 
Ese uito l'appello, risultano: o 

N C(>GNOME r: M);\IF PRr:.... ASS. 
 O 

I CENTANNI Gelsomino 	 x 
O FASCICOLO 


2 MORETTO Antonio X 
, Calabritto. LI ,

DI POPOLO Giacomo x 

/I Seqrel8fÌO Comunale 

Partecipa aUa seduta il Segretario Comunale dott.ssa Ida 

Tascone. Il Sig. Gelsomino Centanni nella sua qualità di 
Per RIcezIone: 

Sindaco, assunta la presidenza, constatato il numero legale dei 

presenti , dichiara aperta la seduta ed invita gli stessi a 

(firma leggibile) 


discutere e deliberare circa la proposta di deliberazione 

avanzata , recante l'oggetto sopra indicato. 	 , 



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AD OGGETTO: Misure organizzative per il contenimento 
dell'emergenza da Covid -19. 
Pareri resi ex art. 49 comma I del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 
In riferimento alla proposta di deliberazione sopra specificata si esprime parere favorevole: 

A)- !N ORDINE ALLA REGO LARITA'TECNI CA ~ A ./ 

Il Responsabile del Servizio &~ 

B)- IN ORDIN E ALLA REGOLARJTA' CONTABILE-fl /' 
" Responsabile del Servjzio ___ ____~~"_""""'""___ ______ ~_ _ _ 

CALABRITTO 19.5.2020 

LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO 

che il D ecreto Leggt: 23 fe.bbraio 2020 n. 6 tra le dispusbioni rehltive all '''Emergenza Coronavlrus" 

stabilisce che le Anuninistrazio ni, oeU'csercizio dei poteri datoriali, possano privilegiare le modalità 

flessibili di syolgimeoto della ptestazione la"O!ativa, ivi compresa la modalità di "lavo co agile" 

disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della L n.81 / 2017; 


che le prime indicazio ni fornitI:: con Direttiva n. 1/ 2020 del 25 febbraio 2020 ("Prime indicazioni in 

materia di contenim~mo e ge&uo ne deU'emergen za t-pidemiologica da COVID-20t 9 neUI:: pubbliche 

amnùniscrazioni al di fuori delle atee di cui aU':U:bcolo 1 del decreto· legge 11.6 del 2020') del t\fini.stro 

per la Pubblic:l ,~n:un.inistrazionc, confermano la possibilità prevista cl:!l Decreto Legge; 


che la circolare o. 1/ 2020 (tvIisure incentivanò per il ricorso il. modalità flessibili di svolgimento delb 

presta zione b "orativa) - indirizzam alle 3TllJninistra zioru pubbliche di cui all 'atticolo 1, comma 2, del d . 

Igs. 165/ 2001 - in seguito alle disposizioni contenute od decrero del Presidcme del Consiglio dei 

ministri dci l O marzo 2020 concernente ulteriori di spOSizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 

2020, Il. 6, rccaflle misure urgenti in materia di contel\Ì.J.ncOto e gestione dell'emergenza epidemiologica 

da COVID-1 9. all 'arocolo 4, co roma 1, leueca a), introduce uheriori misure di incentivazione del lavoro 

agile; 


che il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del lo marzo 2020 concernente ulteriorI 

disposizioni ::atruaovl: del decreto-It gge 23 febbraio 2020, n. 6, recante m.isure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epideoùologica da COV ID-19, '(I11''(I rocolo 4, comma 1, lettera 

a) , prevede ulterio ri misure d i mcentivaziom: dd lavoro agile; 


che il Decreto del Presidente del consiglio dei ì'vlillistri deL 4 marzo 2020 inuoducendo "Misure pt: t il 

conll"asto e il Cùoterumento sull'intero territOrio nazionale del di ffondersi del v inls COVID-19" 

prevede - all'art. 1 - lettera 1.1) -che: " la modalità di lavoro agile ilisciplinata dagli articoli da 18 a 23 della 

legge 22 maggio 201 7, n. 8t, può essere applicara, per la durata dello stato di emergenza di cui alla 

delibera·Z1one del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020 dai datori di lavoro a ogni rapporfo di la\'oro 

subordinato, nel rispe tto dei principi dettaci dalle menzionare disposizioni, anche in assem~a degli 

accordi individuali i.vj previsti; gli obblighi di informativa di cw all'articolo 22 deUa legge 22 maggio 

2017, n. 81, sooo assolti in via telematica an che rico rrendo alla documentazio ne resa disponibile sul sito 

dell'lstiruto nazionale assicurazione inforruni sul lavoro" ; 


che il Decreto del Pcesioenre dd Coosiglio dei Ministri del glumo t 1 m<lCZO fcsrua!me!l{e prevede 

"Fenno res tando quanto disposto dall'an.. 1, comm::l. 1, lettera e), del decreto del Presiden te del 

Consiglio dei ~1inistri deU'8 marzo 2020 e fatte salve le attidtà sctettamente funzionali aUa gestione 

dell'emergenza, le pubbliche alruninis trazioni, assicurano lo svolgimento .in via orditlatia delle 

prestazioni Lw ocanvc io fo rma agile del proprio person::l.le dipendente, anche in deroga agli accordi 

indiviùuali e agli o bblighi in formativ i di cui agli articoli da t R ::l 23 della legge 22 maggio 201 7, n. 81 e 

indiviùuano le attività indifferibili da rendete in presenza"; 
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che la direttiv:l n . 2/ 2020 del Ministro per la pubblica amministrazione aù ogge tto "i.ndicazionl 11) 

materia d i contenimento e gestione deU'emergenza epidemiologica da COVtD-19 nelle pubb liche 
ammuùscrazioru di cui all 'articolo 1, comma 2, de! decreto legislativo 30 maT7:O 2001, n. 165" prevede 
espressamente in tema di svolgimen to dell'attività arruniniscrativa che: 
"Le ulteriori misure adottate per l' Ìnrew cerrito(io rul7Jo nalc con il DPCM 17.05.2020 sono, fra l'altro, 
finalizzate a ridurre la pre~enza dci clipendeo ri pubblici negli uffici e ad e,-i tare il loro sposlamemo; 
tuttavia non pregiudicano lo svolgimento deli'a ttività amrnimsuativa da parte degli uffici pubblici. 
Le anuniniscraziorU. nell'ambito delle propne competen ze istituziouali, svolgono le arti ,-ità stte ttamente 
funzionali alla gestione dell'emergenza e te attività indifferibili con riferimento sia aU'urenza interna (a 
atelo esempl.ìficativo: pagamento stipendi, attività logis tichc necessarie per l'apertura e la funzio nalità 
dei local.ì) sia all'utenza esterna. 
Le arruninisuazioo.i, considerato che ~ suna base di quanto ra ppn-:sentato nel succe~sivo punto,) - la 
1l10dal.ì tà otdin.:uta di svolgimento della prestazlone lavor:lti\'::1 è ill::l\'oro fles sibile, limitano la presenza 
del personale negli uffid ai soli casi U1 cu.i la presenza fis ica sia indispensabile per lo svolgimento deUe 
predette attività, adotta ndo forme di ro tn io ne dei dipendenti per garantire un contingente minimo di 
personale da porte a presidio di ciascun ufficio, a.<;slcur:mdo pnoriuriamente la presenza del personale 
con qualifica dirigenziale/p.o. in funzione del proprio ruo lo di cootdinamclUo.''; 
che l'ar. tieolo 87 del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020 (convertito con modiflche nella legge 27 
aprile 0.25) prevede cb e: 
" Fino alla cessazione dello $tato di emergenza epidemiologica da COVID~2019, o,"vero fino ad Wla 
data anrecedeme stabilita coo decreto del Presidente del Consiglio dei M.inis tri su proposta del Ministro 
per la pubblica amministrazione, il lavoro agile è la modal.ìci ordinaria eli svolgimento della pre~tnione 
lavoraciva nelle pubbliche amminisu azioni di cui aU'nrticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
mar7.0 2001, n. 165. che, conseguem emente: 
a) limitano la presenza del personale negli uffici per assicurare esclUSivamente le atti,-ità che ritengono 
indifferibili e che richiedono necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, anc be in ragione deUa 
gestione dell 'emergenza; 
b) prescindono dagli accordi individuali c dagli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 
della legge 22 magg10 2017, n. 81. 
La p te~taz ione lavorativa in lavoro agile può essere svolta anche attraverso strumenti infonnatici nella 
dispo rùbilirà del dipcndente qU:l lora non siano fomiti daU'amministnlziont. ln tali casi l'articolo 18, 
comma 2, deUa legge 23 maggio 2017, o . 81 noo uova appl.ìcazione.". 
RILEVATO 
che il Decreto del Presidente de! Consiglio dei Ministri Jel 26 aprile 2020 muoducc:ndo "Ulterio ri 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febb ra io 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
conttrumento e gestione dell'emergenza epidenùologica da CO VI 0 -19, applicabili sull'intero te.uitorio 
nazionale." Prevede aU'articolo 1 le ttere gg) e ii) che: 
"gg) fermo restando quanto previsto dall'art. 87 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, per i datori di 
lavolo pubblici, la modal.ìtà di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 ùella. legge 22 maggio 
2017, o. 81, può essere ::tpplicata d::ti datori di lavoro privati a ogni rappotro di lavoro 
subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate disposiZioni, anche in assenza degli 
accordi individuali N l pre,;sti; gli obblighi di in (orrnaciva di cui all'art. 22 deUa legge 22 maggio 2017, 
n. 81, sono assolti in via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa disponib ile sul sito 
dell' Istitu to nazionale assicurazione infortuni sul lavoro; 
hb) si raccomanda in ogni caso ai datori di layoro pubblici e privati di promuovere la fmizione dei 
periodi di congedo o rdinario e di ferie. fenno rt:stando quanto pre,,.isto dalla lettera pteceùenre e 
dall 'are 2, comma 2"; 

che la duetti"a n. 3/2020 del :Ministro per b pubblica a.mrnio.istraziooe ad oggetto '1\1odalità di 
~" olgimento della prestazione !avoraciva neU'e\'olversi della situazio ne epidemiologica da parte delle 
pubbl.ìche amnùnistrazioni." prevede che: 
<CNr/l'ambito del quadro normalùJO di r!forimwro è da "llùlJo in/(IVlIlJllo il Demlo dei Presidente dei Consiglio dei 
iHinis/ri dr! 26 aprile 2020 (be, ne! d~fìnìrr le mÙJl'~ per il ('OnlemimmlO dtl "on/agio da CO/lld-19 nella cosiddetta fase 
due2 , fflaliv{/m(n/~ ai datori di lavoro Pllbblùif a ,fllll!O qlf(J1!/O prtvù/o dai ni;hiamalo articolo 87 del decreto-legge n. 18 



dr! ]0]0 ;ix:, ira l'ai/w, J~finùt'l! ii /atwrJ !1giÙ «()k!F Mr,dr:z!iiJ ,)rJjtJfjr':a di Jf!(jfgiMft1tfì ti4;';J prtJta~j(ml' idJ!i)r(tft!!J nd/e 
fullt'/1;h~ (tmJJJtJ1ùrra:::j(l1ll jino a/id (Cf;j,;;;;pme dr:f/o ,;!alo di i!tJJtrgm::;d fpÙÙ;;J1O!ogùa da CO f-/lD,2019, (lI/litro jÌ1l0 ad 

" 'd,' '['l' l' '11)" .)'/~ l' .;'\/ "'1"lata (ki,a ali,ca ~nu! J.am /dJ aH; i fi:red! (H' re."",?!!/( [Cf: ....AiJlJig'!(I <1ft j l!1uln tti pt'opusra at:1 lV mutro per fa 

p/!bNirc1 [,'ti1mÙ,ù1ruZlOtie.", 

CONSIDER.\1'0 
tt:m:adil che la medesima dirt"ttlV!l. afft;"nna: 

'L mh!/re tinoT!J ,:do/tate! dJ'bdto al/'jn/dr') lerritorio 1!t1:;,ù!1!.lh /Jff' il (1)Jlh!t:/niffl/f) ddia "j!jitJ;rìon~ {!fn&»rio/()iltùJ if(!1I. 
~, ~ "r <>. 

ba!Mu prf'Pi,;tr; 1:.1 Hhpe1lJioflr' de/I~4n)ga~:J(ll/r dei 11<; /Yirlt dd,~'p/iobHd1f dNJmiJl!Jtm:::pmi, plfr I!JJNido JÌ!j(jJlzzatr 
a ndtrm fa IfIPJétt{:! dei dipl!lIdenfi m'fl: '{Ulà e ad èlfital'f ìi iifm _'f;tJiMmmto" 

Anehi:.' nel citato DPC~l 26 aprile 2020 t'attività svolta dali, arrunirllstx;}zione pubblicà 
continu:1 .ad essete JJlser.it:-l nel.!'alleg,Ho :! ossia tra le attività non :::ospese, fer11lo restando il 
tlchilmo al prcdet!0 3tricol() 87 che, COlUé delto, defuu&ce il lavoro agik come modilutrr 
Qr@1;ana di svolgimento della prestaZione-lavorativa. 

"l':c11o sce11ano attuate, dunque, la disciplina norro,atlva applicabile alle pubbliche 
>lmrnuùstnlz,Joru contitW3 :l riri130ere '1ue1b. contenuta n-eU'articok' 8ì che, ;::uttavla, deve cs:::ete 
le:ra dIa luce delle ffij:'>li:::C di npresa della fase dUè introdotte daUo $!esso DPCM 26 aprile 2020 
e le succeSS1ve Int.rodorte con 11 DPCtvl 17.05,2020 che ha ampli.,'1to tl llQveto delle attività 
e-eonofnlcne U\teco) non più soggcu"" a sospensione. 

Te quc:"Ù:>tUC2, le pubbuçl1e iWlmJfllstrazioru concim:ano a garantire l'att1vit3. ammmistrntiva e 
t{ fa! fmc_ pO$~ono rivedere le attività 111differibili ampliando il nOI"cro di quelle lodividuate in 

prima battuta, e quelle da renùere JJl presenza ancr:e p<:r ;tsstcur:1rc il nccessano supporto 
al}'immediam ripresa delle atndtà produttl\-e, lr:.Jus:rtau e comJ"tu:-n:::i:tli secondo quanto diSpOilO 
dal citato DJ'CI\117 ma?"gw 2ù2ù e dille future n:t:mre nottnative.", 

altresì che h medesima ditetl1vJ prevede 
J1clln tàse Jrtmle) le arrunimsttazioni d'ovranno valutare, 111 patticolare, se le nl:ove (J magpjon attività 
po:;snno cOl1t1nuare ti ess~r{; svolte con le Jllodalicil. otganizzflun: finora meS5€ in campo ovvero :!c le 
stesse debbano essere rip;:nsa;c a gardnZ1a dei scrvizt pubblici da asxlcurnre. aiL>. colJ<.-'1:uvna. 

:\FFERJ'v1!'.TAla voiontà di qucsu amrrunl.5U'a71Onc r:j rivedere le ,mivlm lOdiffecibili e quelle da 
rendere U1 prescnza, atnpliando t1 noyero di quelle mruvwuare fah 111 pnma b2tltltl1; 

lUCHIAMATA la precedente ordJnaoza sindac;11e con la guale questa Ammimsttazione aveva 
mJivirluaw le .artiyi,à indifkribiìi da tendete in prC'1enza; 

ACCEf\T.A1'O 
che la medesima dIretti"A u. 312020 impone alle :1n:r:nilustnrztom " ... O\"c le fi:tSi cb riapermm dei 
iictton e delle :.Ht1,ità economiche - :mche nel termmJ che s.Aranno c:eftniti con le prossime tnlSure 
l'cnden1nnv necessario un tipensilmenco delle modahra orgilD1Zzarive ç gestion:lli "I ime di potenZIate i! 
ruolo pWpUlS1YO delle ammintftn1":ffJ!Ji, jJm ,!Ira ddit JÙUt /LGkur:Jme la ,:ojjtpaJ1iJt/itJ {Or! la ttttda dci/a ~a!Jt!e il 
SÙJtJ;;;;:.za dii .VtW.t!fJl1: 
Le ;'ìlfbbil,ht' aJJ1fJ1ÙI/Jlr,;;ziom dOVralltM ,'Lren; ù: grado di c4'/ù1ire #!odaii/à digestIone de!/xrs$ltule dr~fttfi t jlehibili. !riti 
da aUtcUrdf?' dJ(' il J/~tprmt; 'l/IN prfJgrn.d!Jd "ji/W« dr/I? dlliPi!/! .IÙ ddeglutv e mJ/dnk Idle ad ad {jJ.;,r:W'1fC t!H!l1t1itl'le 

,0 ragioll~l!(j/e dJm.1!a t la di#1 fOllriuJt'ollt p:V~1'diJ;jf!flf1.". 

che la ciirett:ivil più volte ntatJ pt:l'vcde dtl.' "t,. ·la· plJbb/ir/;!-' amminislfli,\!Pr;i. ÙI re!a:;/(iif:! ai dy;-hio .,.pe,?pc(J ed 

titid;e sulL; baStI ddJ'ili!çgrrI':J~me al,10f'lmlmlo di F4!ufa':!(it!!; dN mdi, idm;~tj;w!(i nmUTf: org,'Jf1iz:::j'1fiif', d:/1f!f!en;;:jfJtt? 
eProtlJf,lO!tt (lde.fJkI/1J al tÙ,"h/o .Il 1Jposi':;jO!1I' a J/1 RJ· CO V'-2, neli'otlird J'Ù; ddia tu/eia dfl/a la/uN dn lallOHttoti sia 
dd rùd:rio di aggrft/i,a::fot!f' plJF !d popolm:ù)fh', lfItlYllt!t1untt Ccill t xmtctiu!i dd dOCJitJIt1ito !t.·nic& (1p1lfJi di 
dJllodu/(jt:p'rme dt/ft mÌ!!Jn: di amlmùtlililo d~'! «()I1tdgi4 da SARJ LO f /. 2 nei IRoghI di /,/wJ'{J e J/ni/egu dì prew/fi.lOJif" 
,7{'PrtJlJato dai CTS mitI [duta 11, 49 riti 09/f)4/20_?O f pi!/)bJitattJ da r:\L,4!L (ai JeguCN!t: iÙt{:.,; 

h!ijt;d ! l1'!1;:I1-'.w{uU/1mitIfff'tj!'f1!2:l!1!JJll:A::;jrllt</;2!/b&ji(,"7~>'f'(!m/ ,atai'Jgog«tltralcl/11fbÙ1Ij!JNd~0c!!!J.!iJll!1~~!1l'i: 

{Qi1d12:1AurE7.Af1- kJJ.f!mjJil!!l{". 
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AFFERM.AT,\ , 
pcn:Lnto, la necessità di rivedere le artn."ìtà indifferibili e guelle da rendere in presenza, ampliando il 
novero rispetto a quelle indica te in prima batruta in considcrazìonc della precedente organizzazione e 
del1<'l attuale direttiva del l\.Iinistto per la pubblica lunrninistrazione, con particolare auen:lÌonc alla 
necc~sìtà di: 

• 	 garantire le med c!;ime attività e servizi re~i alla popolazione nella fase della gescione 
deU'emergenza della pandemia; 

• 	 assicurare che il suppono aUa progressiva ripresa delle a. t tlv'cà sia adeguato e cos tante cale da ad 
garanùre comunque la ragio nevole ÙUrlta e la edere conclusione d e l procedimenti; 

• 	 assicurare che i2 modalità orgaoizzativa e gestio nale volla al potenziamento del ruolo propulsivo 
dell'ente sia compatibile con la tutela della salme e la sicure:;:Z2 dd lavoratori, 

ACQUISITI ì p~ (eri di regobrità tecnico --contabil e espressi ai sensi degli artt, 49 e 147 bis e sego dd 
TUEL; 

• 	 Con voti unanirru 

DELl~ERA 

1. 	 fare proprio guanto detto in premessa; 
2, 	 dare atto che questa anuuinisttazione intende fL\'edere le attività indifferibili e quelle da retldere 

in presenza , ampliando il non'm di quelle individuate tali in prima battuta ispirandosi al 

seguenti criteri: 
a. 	 la gestione dell'emergenza ancora in corso non interessa esclusiva meore la siruaziooe 

emergenzialc in atto finalizzata a fornìre la necessaria assistenza alla po polazione nonché il 
suppono amminisuativo per l':lclozione degli arti finalizzati a fronteggiare le criticità 
relative, ma anche la cura ~ la prerusposizio ne di quanto necessario per consentire all 'eme 
di essere in grado di dare tutte le ri sposte aUe esigenze che \'err.:l l1no poste d::u cittadini, una 
volta superata la fase cmergenzialc acum sanitaria, per fa re fronte alla tangibile crisi sociale 
ed economica che si prospetta all'orizzonte; 

b. 	 la gestione del contetÙmento del contagio nel11 cosiddetta fase 2, volta a garantire la 
ripresa deU'atuvità economica c sociale educando la popolazione a ouo,,; criteri di 
sicurezza necessari per la nuda deUa salute pubblica, deve assicurare che: il supportO alla 
progressiva ripresa delle atuvità si:l adeguato e cost\nte, tale da ad garantire comun<Jue la 
ragionevole du ra ta c la celere conclusione dei procedimenti, rafforzando 111 testa all'ente 
locale il ruolo di ptopulsort: deUa ripresa; 

c. 	 assicurare che la modalità otganizzatin e ges tionale volta al poten ziamemo di guesto 
ruolo sia compatibile con la tutela della salute e la sicurezza dei lavQ(3tOn, 

3. 	 di individuare alla luce di quanto detto le ulteriori atti\,ità indifferibili da rendete in presenza 
come segue: 

•. 	 SETTO REAMMl NISTRA11VO 
• Servizi ùemograficl; 

• Servizi sociali 

• Servizio di COtltra ~ to alla povertà; 

• Servizio scuola, l.itnitatamentl: all'erogaziune del buoni libri; 

• Segreteria generale,; 
• Le rimanenti attività sono omesse all'orgarnz7. :lzione della direzione io virtù della 

ca pacità organizza uva del responsabile come già indicato nelle prt.'cedenci 
delibcrm~joni seguendo le: indicazioru di cui al successivo punto 4; 

b. 	 SErrORE FINANZIARIO 
• Trattamento giuridico ed economico dei dipendenti; 
-Tribu ti eù entrate parrimoniali in genere; 
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*SI 1'1tnette l'orga:llt7.niooe della t1.itel'lone alla capacJ(;' orgarunil:!Ìnt del 
responsabile, COllSlder:r:ntÌo la necessita. di garantire l'eln:sswue doti m:l.ndati. nel 
rtsp('!tQ dell'ordinano pcinciptf) cronologic.o, e la pj)tucol:m: Cur,1 dellA. 
pre(h~po$izione dCl documenti fm3!1.%iari da approv:m:; 

c. 	 SETTORE TEOllCO 
• Le ;tteyltÀ e l :servin del Lwon Pubblici, l'ffloo Mnflutenz:oiic, Inflas;rutture a 

rete sono da considerar:>l indiffenbili e da rendersI lfì presenza; 

,. Servizi cimìtenllli 

• 5cr"iz11)- nettez:z.l urbana; 

• Si 	 n::nctt<: l'ot:gmlizz:lzicJ1le d.:lb dirczlo!\i: lirnitàtamemc al ~ervl7.lO 
Valoriz'z"zlooe del Pacnmomo c le attività ammwsulltlve dci lLPP. alla 
cap-:tcìtà ol:garuzZat1v;;t del respons:tbile, considerando là necessità di garanw't' 
l'etnlSSlOne de. provyedirn.enu, le pnxedure th affidamento degli appalti e le 
rendJeonta;,;::iO!li dei hwori, 

4. 	 di dare atto delli ,'ololuà di rì"enexe come 'Jttìvit;à iodifferibili d" tendere in presenza le 
prestazioni la, orative da rendere da parte dCI responsabl!ì I.; deU" CQ,C < 111 quanto ancora pjù 
strettamente lcg::n-è a gestire 1'<:mt:rgcn7J corni;'_ in precedenza mdicato e descritto, fì0f1che ti 

gestire là fa~c attuale di :iparteu73 d(.Jk- ,Htività economIChe e ~ociali, :rln1('lcendo t'an1Xt210ne di 
questa yolo:u8. ::lfu. Clpadci org-aruz:zatlva dò J:cspom.:abili di poslZìone orguruzzauva: 

5. 	 di innD1eare i responsabili di prevedere prevta condivlsloee con il Segrerano comunale ipotesi dj 
hll'Z)(o flessibile per i 8crvi7i indifitc.bìJl indi"lduau da (!ucsta ammmistrazionl: da rendere in 
pre::;en:;a con il coonlinam1:"tHo di CL'tscun tt"~pon;;abile; 

6. 	 l-e atuvitil mdìffcribili da rendete 1I1 presenza <:tm k modalità gLì. mdividu!ì.te con le precedenti 
oxilinanze dd 1(i032020 e del 04.05.202l) sono svolte secondo llllormalc orario di layoro. dal 
lunedì al venerdi, fino alla dat::t dd 31.0;,2020, demandandn al rc!'ponsabili di pos1ZJ:onc 
organ12zatlva di coordinate la. presènza dci personale m servizio m modalità fles:>ibilc. il guale :a 
turno sarÀ presente in ufficio durante Ù consueto orario di hvoto di 3G ore: 

7. 	 di confermaJ:e la volontà di iocat1G1fc il Se~et3riO cotnU!12.1e e tutti I ;:espunsabili deU'ente, per le 
attività che non si r:ìtengunn oggetto di Lavoro flessibile, dì adoti-:trc se ed in quantD compatibili 
con le direttive ul<:.licate, e, tp..:lndì, al di El delle attività mdifferibili iodiClte 1,11 precedex1Za, 
strumenti alternativi. fuuUzuti 3 t'idun:e la pte::;.en:ca dei dipendenti pubblici negli nffic e di 
eV11;UC 11 ioro ~PQ:>ratJ:emo, (l'unti, il ritoJo di esempio, la rotazione del personale, là fruàiont~ 
degH istitUU di congedo (I di .istituti 3naiog~ nonché rutHizzo delle fene pregresse nel rispetto 
deUa disciplina definità dalla contrntàzlon<: col1ettÌ\-a nazionale di lavoro o soluzioni 
org",;ùzz;nive, JJnalìz7.2<te ad evitare lo spo"taroemo do dipendenti pubblict tbl gli ufGCl, o 
assembra01enu tu fase cl; preparazion-e alla prestazione lavorativa, come lo .,Utta01entù degli 
urari di s.cn~cZio: 

B-	 di demandare aJrespor.s"bùe del Settore lecaico, di çoocerro con iJ Segretarw comunale ili 
predisporre un ptotocoUo oper:ltivo ::.aait"no voh{) :l tutelate la salufe c h $ICUre_Z7:\ del 
l;l\'Qra~ot:\ d,l condindere con le otg>lràz:az:ofll sind2:cau ponenùo al donna aUcnZlone m 
seguenti tctni: 

• \'igìlanza 	chi? const>nta l'lngre:iso del crn;"dini Hl foone COOtlngCt1tatc all'interno 
dCi:,"it uffiCi; 

.fQmirma li. !:I.m] l dipende.1t! dci djSPOSltlY! iu,-1hdduali dì $1cmc:aa (hlaschenn-c) 

ndeg1.-h1te ~l tipo cl! anparro c':'tettlu d1C ha la prert<lZlone lavorativa; 

• costante ::alùficRzlor:e dcgb ambienti dì lavoro da ganmcin'_ con pn>dvtci in ilneà 

con gueili indicati dai documenti SOVt'" ordinali e saltuaria diswre/tone degii 
stessi; 

http:dipende.1t
http:cotnU!12.1e
http:mdividu!�.te
http:ervl7.lO


• fornitura di pannelli divisori neli'organizzazione del lavoro da reodere quando la 
prestazione lavorativa comporta il contatto con il pubblico; 

• previsìone 	di idonee misure orgaruzzanve, in relazione al rischio specifico ed 
anche sulla base dell'integrazione al documento di va lutazione dei rischi, di 
prevenzione e protezione adeguate al rischio di c;spfSizione a SARS-COV -2, 
nell'ottica sia della tutela della salute dei lavoratori sia del rischio di aggregazione 

per la popolazione, coerentemente con i contenuti del documento tecnico 
"Ipotesl di rirnodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS­
CoV-2 nei luoghi di la\'o[o e strategie di prevenzione" approvato dal CTS neUa 
seduti: D. 49 del 09/04/2020 e pubblicato da INAIL (al seguente link: 
hnps: I /wwy;,inail.itIcs l intem et/comunicazione / pubblicazio ni/ca taJQgQgeneral 
e/pubbl-rimodulazione-contenimegto-covid19-sicurezza-lavofO.honl); 

9. 	 di incaricare il responsabile del Settore tecnicodi realizzare Wl'incisiva ed efficace attività di 
informazione e formazione, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cu.l il 
personale deve attenersi. 

10. di trasmettere la presente al servizio di prevenzione e p rotezione dei luoghi di lavoro. nonché al 
medico incaricato della sorveglianza sanitaria. 

http:inail.it


Lttto, apprcwato $ 5ottOtcrlltO 
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